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MONASTERO DI BOSE  
UFFICIO NAZIONALE BENI CULTURALI ECCLESIASTICI – CEI 

CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
 

 
XV CONVEGNO LITURGICO INTERNAZIONALE 

 

ABITARE  CELEBRARE  TRASFORMARE 
Processi partecipativi tra liturgia e architettura 

 
Bose, 1 - 3  giugno 2017 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Di lunedì 29 maggio 2017 
 
 

 
 

Da giovedì 1 a sabato 3 giugno 2017 si terrà presso il Monastero di Bose (Magnano 

BI) il XV Convegno Liturgico Internazionale. Organizzato dal Monastero di Bose e 

dall’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici e l’edilizia di Culto della 

Conferenza Episcopale Italiana, in collaborazione con il Consiglio Nazionale degli 

Architetti, il XV Convegno Liturgico Internazionale di Bose sarà dedicato al tema: 

Abitare, celebrare, trasformare. Processi partecipativi tra liturgia e architettura. 

Giunto alla XV edizione, il Convegno Liturgico Internazionale di Bose è un 

appuntamento annuale nel quale studiosi ed esperti di diversi paesi si confrontano 

su temi relativi al rapporto tra liturgia, architettura e arte, offrendo al vasto pubblico 

presente, composto da architetti, teologi, artisti, responsabili di uffici diocesani di 

liturgia, dei Beni Culturali Ecclesiastici, dell’edilizia per il culto, docenti e studenti 

delle facoltà di architettura e di teologia un luogo di riflessione comune, animata 

dalla volontà di riconoscere appieno il valore dello spazio liturgico e dell’arte 

cristiana.  

 

 

PRESENTAZIONE DEL TEMA 

 

La sinergia fra ricerca architettonica e prassi liturgica necessita oggi di una 

grammatica per pensare e vivere la Chiesa attraverso i suoi spazi e le sue 
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architetture, valorizzando la dimensione partecipativa dell’esperienza ecclesiale e 

architettonica, nel movimento virtuoso fra committenza, architetti, artisti e 

comunità cristiana, in dialogo con il tessuto sociale e ambientale circostante. Si 

delineano così nuovi processi partecipativi, in un linguaggio che coniughi i verbi:  

 

/FARE/ nella prospettiva ecclesiologica del “fare Chiesa” e del ”fare chiese” in 

senso architettonico. Alle origini di un edificio c’è sempre una comunità “sinodale” 

su scala locale, che deve confrontarsi con il desiderio, la sfida e la necessità di 

costruire, trasformare e abitare un edificio-chiesa. 

 

/ABITARE/ sotto l’angolo antropologico e filosofico del prendere dimora in uno 

spazio costruito: se “l'abitare è il modo in cui i mortali sono sulla terra” (Heidegger), 

allora questa modalità deve essere pensata e assunta, in un dato intreccio e 

contesto sociale, nell’epoca dei non-luoghi. 

 

/COSTRUIRE/ cioè porre un nuovo elemento all’interno di un paesaggio: in senso 

architettonico e teologico, la Chiesa è “costruttrice” del tempo e dello spazio, 

sapendo che costruire è quell’autentico abitare, che – mentre erige costruzioni – si 

prende cura di ciò che cresce.  

 

/CELEBRARE/ in chiave teologica, implica assumere e abitare la ritualità e la 

spiritualità in un luogo. Oggi in modo evidente, celebrare implica accogliere la 

domanda di riti per avviare itinerari di fede e di umanizzazione. Il celebrare è lo 

scopo del costruire ed è pienezza dell’abitare. 

 

/TRASFORMARE/ cioè dare nuova vita ai luoghi. Ogni spazio costruito dall’uomo è 

un organismo vivo e per questo in continua trasformazione, autentica metamorfosi 

di finalità, usi e forme. Semper reformanda è la Chiesa, anche nelle sue 

architetture.  
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CLI/LAB - LABORATORIO INTERDISCIPLINARE PER GIOVANI RICERCATORI 

 

Il Convegno è stato preceduto dal CLI/LAB, un laboratorio interdisciplinare tra 

architettura e liturgia che si è tenuto presso il monastero di Bose dal 24 al 26 

febbraio 2017. L’intento è quello di favorire lo scambio diretto di esperienze, 

progetti in corso, realizzazioni per aprire nuove strade verso la progettazione dei 

luoghi di spiritualità. I 20 giovani partecipanti selezionati tra studiosi e professionisti di 

varie discipline si sono confrontati declinando i verbi abitare, costruire, celebrare, 

trasformare in tutte le loro possibili combinazioni architettoniche e liturgiche.  

Alcuni giovani ricercatori del CLI/LAB presenteranno le ricerche nate dal 

laboratorio come fonte di dibattito e di approfondimento tra i partecipanti al 

Convegno. 

 

RELATORI DEL CONVEGNO 

 

Il fondatore di Bose ENZO BIANCHI aprirà i lavori con una relazione introduttiva, alla 

quale farà seguito la relazione di VALERIO PENNASSO, direttore dell’Ufficio 

Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici e del Servizio Nazionale per l’Edilizia di 

Culto della Conferenza Episcopale Italiana.  Nella seduta di apertura rivolgerà un 

indirizzo di saluto il Dott. GIUSEPPE CAPPOCHIN, presidente del Consiglio Nazionale 

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori.  

 

Al convegno interverranno professori e architetti di fama internazionale tra i quali 

CARLO RATTI docente presso Massachusetts Institute of Technology (MIT) di Boston, 

dove dirige il Senseable City Lab; MARIO CUCINELLA  docente presso  la Facoltà di 

Architettura di Ferrara, Università di Nottingham, IED di Torino, Università Federico II 

di Napoli, e direttore del comitato scientifico di PLEA (Passive and Low Energy 

Architecture).  

 

Prenderanno poi la parola i teologi LOUIS-MARIE CHAUVET dell’Institut Catholique di 

Parigi, DARIO VITALI della Pontificia Università Gregoriana di Roma, ALBERT 
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GERHARDS dell’Università di Bonn. I professori CARLA DAMIANI dell’Università di 

Macerata, LUGI BARTOLOMEI dell’Università di Bologna, KRISTELL KÖHLER 

dell’Erzbischöflichen Bibel- und Liturgieschule di Colonia. Il critico dell’architettura 

JEAN-FRANCOIS POUSSE, il direttore della rivista Arts Sacrés PHILIPPE MARKIEWICZ 

osb, gli architetti AARON WRBICK e GERALD KLAHR di Köln-Berlin 

 

 

 

PARTECIPANTI AL CONVEGNO 

  

Particolarmente significativa la provenienza internazionale dei partecipanti: 

oltre all’Italia, da Belgio, Brasile, Canada, Francia, Germania, Norvegia, Polonia, 

Regno Unito, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, Svizzera. 

 

 

MESSAGGI UFFICIALI 

 

Nel corso della seduta di apertura saranno letti i messaggi del Card. PIETRO 

PAROLIN, Segretario di Stato di Sua Santità, che porterà la benedizione del Santo 

Padre Francesco; del Card. GIANFRANCO RAVASI, Prefetto del Pontificio Consiglio 

per la Cultura; di S. E. Mons. NUNZIO GALANTINO, Segretario generale della 

Conferenza Episcopale Italiana. 

 

COMITATO SCIENTIFICO 

 

Il Comitato scientifico, al quale è affidata la preparazione dei Convegni 

Liturgici Internazionali di Bose, è composto da Enzo Bianchi (Bose), Valerio Pennasso 

(Roma), Emanuele Borsotti (Bose), Goffredo Boselli (Bose), François Cassingena-

Trévedy (Paris), Mario Cucinella (Bologna), Bert Daelemans (Madrid), Micol Forti 

(Città del Vaticano), Albert Gerhards (Bonn), Angelo Lameri (Roma), Andrea 

Longhi (Torino), Philippe Markiewicz (Paris). 
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Tutte le relazioni saranno tradotte in sala in Italiano e Inglese. A conclusione 

della seduta di apertura sarà ufficialmente presentato il quattordicesimo volume 

degli Atti del Convegno dello scorso anno: AA.VV., Viste da fuori. L’esterno delle 

chiese, a cura di G. Boselli, Edizioni Qiqajon, Magnano 2017, che si aggiunge alla 

collana che raccoglie i volumi di Atti di tutti i convegni e altri volumi su temi 

attinenti a liturgia, arte e architettura.  

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a : 

 
CONVEGNI LITURGICI INTERNAZIONALI DI BOSE 
Ufficio Stampa 
Monastero di Bose 
13887 MAGNANO BI  
Tel. 015.679.264 - Fax. 015.679.290 
E-mail: convegno.liturgico@monasterodibose.it 
Sito ufficiale: www.monasterodibose.it (costantemente aggiornato sui lavori 
del Convegno) 
 
 
 
 
 
 


